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In un vigneto della provincia di Palermo, ricadente nell’area D.O.C. Alcamo, nel biennio 2005-2006 sono stati studiati gli effetti della defogliazione e della copertura, sull’attività vegeto-produttiva e sulla qualità, in piante della cultivar Nero d’Avola, gestite con due differenti regimi idrici. Sono state studiate quattro differenti tesi, diverse come condizioni di illuminazione indotte mediante sfogliatura od apposizioni di reti ombreggianti: piante controllo (C), piante defogliate (Def), piante coperte con rete (Cop), piante defogliate e coperte (Def+Cop), in condizioni di regime asciutto e di regime irriguo, gestito quest’ultimo, con strategie di deficit idrico controllato mediante determinazione del potenziale fogliare pre-dawn. La sfogliatura e la copertura con reti si sono realizzati dieci giorni dopo la piena invaiatura. 

Sono stati effettuati 3 campionamenti ogni otto giorni a partire da 20 giorni dopo il trattamento. All’analisi della varianza non è emerso alcun effetto anno pertanto si è provveduto a mediare i due anni. Da un’ analisi dell’attività vegeto-produttiva e qualitativa delle uve sono emerse differenze significative per i trattamenti in verde e i regimi irrigui, mentre non è stato evidenziato alcuna interazione tra le tesi ed il regime colturale.

L’intervento irriguo ha aumentato il peso medio dell’acino fino a 28 giorni dall’intervento. La copertura sembrerebbe aver sempre favorito l’ingrossamento della bacca rispetto al controllo, mentre per le piante in cui è stata effettuata la defogliazione all’inizio si hanno i valori più bassi, alla raccolta invece  si raggiungono i valori più elevati tra le tesi.

La concentrazione zuccherina del mosto è stata positivamente influenzata sia dall’irrigazione che dall’intervento di defogliazione.

Nelle tesi defogliate gli antociani totali espressi sia come mg per acino che per chilogrammo di uva hanno raggiunto il valore massimo a 30 giorni dall’invaiatura e poi sono diminuiti avendo comunque alla raccolta un valore superiore alle piante controllo. Il controllo sembra avere una diversa dinamica per tale parametro.

I fenomeni di degradazione di tutti i polifenoli sono stati più intensi nelle tesi irrigate, ma le uve provenienti da queste piante hanno presentato un maggiore coefficiente di estraibilità sia per gli antociani che per i flavonoidi. Attraverso gli interventi di defogliazione e copertura è stato possibile ottenere diverse tipologie di prodotto e quindi raggiungere diversi obiettivi enologici.
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